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Improvviso interrogatorio a Rebibbia 

per tre ore 
dai magistrati 

Nuove contestazioni ai leader di Autonomia? 

«Sono un Br»; ; 
una donna 
muore per 
lo spavento 

a Trieste 
; • . . - • . l ' I . : - - . 

TRIESTE — Una donna è 
morta per lo spavento provo­
catole da uno squilibrato pro­
clamatosi membro delle Bri­
gate rosse. <•••. 

L'episodio è avvenuto in un 
salone di parrucchiere di Trie­
ste. in via San Pantaleone 
22. Giuseppe Pertot, 57 anni, 
elettromeccanico, si è presen­
tato sulla porta dell'esercizio 
dichiarando di essere un « bri­
gatista » e di voler uccidere 
la padrona. - -

Quest'ultima, resasi conto 
delle condizioni dell'uomo, ha 
avuto la presenza di spirito 
di dire che la padrona era 
uscita. Il Pertot ha allora 
malmenato una giovane par-
rucchiera, ; senza procurarle 
però alcuna conse; uenza. . 
•• Quindi ha minacciato la si­
gnora Violetta Poscheno Va­
lerio di 50 anni, che, in quel 
momento, si trovava sotto il 
casco. Colta da malore, la 
Valerio è stata trasportata al­
l'ospedale maggiore dove, do­
po una agonia di ventiquat-
tr'ore, è deceduta ieri mat­
tina. • 
• Il Pertot è stato arrestato 
poco dopo l'episodio. Si era 
presentato all'astanteria del­
l'ospedale affermando di es­
sere stato aggredito: aveva. 
effettivamente, una ecchimosi 
all'occhio destro. Rinchiuso 
nelle carceri del Coroneo. nel 
corso della notte ha tentato 
di impiccarsi con una corda 
rudimentale, che si era fab­
bricato con la coperta della 
brandina. 

E' stato salvato da un "sot­
tufficiale che controllava'dal­
lo spioncino i movimenti del­
l'uomo e • l'ha sorpreso - in 
tempo. " 

ROMA — Ancora un interro­
gatorio per Franco Piperno. 
11 giudice istruttore Amato 
e il sostituto procuratore Gua­
sco, due magistrati dell'in­
chiesta Moro, l'hanno ascol­
tato, ieri sera, per più di 
tre ore, nel carcere romano 
di Rebibbia. ^ -

Sui contenuti dell'interroga­
torio, il quarto dall'estradi­
zione da Parigi, inquirenti e 
legali hanno tenuto il massi­
mo riserbo, ma è certo- che 
al leader di Autonomia sono 
state fatte, ieri, nuove con­
testazioni in merito ai rap­
porti con la sua amica Giu­
liana Conforto (la donna che 
ospitò in casa i ' brigatisti 
Morucci e Faranda) e con la 
redazione di « Metropoli ». 

Il fatto nuovo nell'inchie­
sta che ha forse finito per 
aggravare la posizione di Pi-
perno, è infatti proprio la 
conclusione, resa nota soltan­
to alcuni giorni fa. della pe­
rizia . su alcune carte seque­
strate nella sede della rivi­
sta degli autonomi, di cui Pi-
perno fu uno dei fondatori; 
secondo gli esperti, " infatti. 
due di quei documenti furo­
no scritti, con alto livello 
di certezza, dalla macchina di 
Morucci. i >,?:"• 

Se fosse vera la versione 
di Giuliana Conforto (che ha 
sempre affermato di avere 
ospitato i due brigatisti su 
invito del suo amico Piper­
no), i legami del leader di 
Autonomia con la Faranda e 
Morucci. troverebbero forse 
nuove conferme, Piperno, del 
resto, proprio in base alla 
sentenza d'estradizione, può 
essere interrogato dai magi­
strati soltanto su i due capi 
d'imputazione riconosciuti a 
suo tempo dalla magistratu­
ra francese, vàie a dire il se­
questro e l'uccisione di Aldo 
Moro. •:•• ; ' . ' ' : '• 

L'interrogatorio, deciso sol­
tanto all'ultimo momento dai 
magistrati, come una' delle 
formalità conclusive della 
complessa inchiesta, è co­
minciato, dopo le. 18. 

Torino: si avvia alla conclusione il dibattimento 

Processo Br: il PG chiede 
la conferma delle condanne 

Una sola variante che riguarda Riccardo Borgna per il quale la pena dovrebbe 
essere dimezzata —Due ore di requisitoria del dottor Vincenzo Silvestro 

TORINO — Una postazione fissa di C.C. davanti alla caserma Lamarmora 

Sparita dal museo la celebre « testa » di Costantino II 

Rubata a Paestum statua romana 
Al suo posto ne mettono una falsa 
SALERNO — Un prezioso reperto ar­
cheologico è " sparito nei giorni scorsi 
dai depositi del museo di Paestum. Il 
reperto trafugato è quello che 11 pro­
fessor Mario Napoli attribuì a Costan­
tino II e risalente al IV secolo dopo 
Cristo. 

La testa, che è inclusa e fotografata 
nel catalogo del museo di Paestum. è 
stata rubata, probabilmente, la settima­
na scorsa. Al suo posto è stata piazzata 
un'altra testa, di minor valore, con la 
nuca rivolta verso il corridoio. E* stata 

. proprio questa insolita posizione - a far 
insospettire alcuni archeologi che stan­
no provvedendo a catalogare altri re­
perti nei depositi. Andati per riaggiu­
stare la testa e porla con la faccia in 
vista si sono accorti che non era ouel'a 
«originale». 

Immediatamente il soprintendente alle 
Antichità di Salerno, Avellino e Bene 
vento ha sporto una denuncia ai ca­
rabinieri che stanno indagando sul mi­
sterioso fatto. In effetti il furto ha del 
clamoroso se si pensa che il deposito 
di un museo, importante come quello 
di Paestum. dovrebbe essere guardato a 
vista; i furti di opere d'arte nella zona 
del Salernitano, oltretutto sono all'or­
dine del giorno ed intensissima è l'atti­
vità dei «tombaroli». 

Questa vicenda, tuttavia sta assumen­
do aspetti da giallo. Chi può aver preso 
là testa, chi può averla portata via senza 

dare nell'occhio (non si tratta certo di 
un pacchettino) chi, infine, può aver 
avuto l'idea di sostituirla con un'altra 
quasi uguale (dalla parte della nuca)'/ 
Al ministero dei Beni Culturali hanno 
confermato la notizia del furto e che. 
sulla sparizione, è in corso un'inchiesta 
della magistratura. Quanto ad iniziative 
amministrative, queste — è stato detto 
sono di competenza della Soprintendenza 
di Salerno. Il soprintendente. Werner 

. Johannowsky — com'è naturale — noi» 
; dà per il momento maggiori ragguagli 

sull'episodio, anche per non intralciare 
:'. le indagini delle forze dell'ordine, fluir 
* eventuale inchiesta amministrativa non 

conferma né smentisce. " 
Al ministero si afferma che non è la 

prima volta che dai.depositi del museo 
sono spariti importanti reperti. Ultimo 

; in ordine di tempo una testa in bronzo 
di una statua originale greca (di im 

. menso valore) che non è stata più ri 
trovata. 

Il 26 giugno di quest'anno il professor 
Johannowsky era riuscito a recuperare 
In Svizzera addirittura due tombe (dèi 
peso di una tonnellata l'una) che erano 
state scavate, restaurate e portate in. 
Svizzera 'per essere- vendute nel Nord • 
America. In quella occasione il soprin 
tendente di Salerno dichiarò che la lotta 
contro furti, tombaroli, speculazione edi 

• lizia nella provincia di Salerno era im 
proba. ; ^ - ""* ' 

-v' • . . " . . : • •'.; •• • - . . . . • : ' " ' , . * • - - . ' • - .'. ! • - ' » . ""- " 
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Processo d'appello a Brescia al gruppo neofascista 

MAR: diciotto anni a Carlo Fumagalli 
Al capo dell'organizzazione eversiva quasi confermata la precedente condanna> Tre anni in meno 
all'avvocato Degli Occhi, leader della e maggioranza silenziosa» Due imputati messi in libertà 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA -:. Dopo 23 ore di 
camera di consiglio, la Corte 
d'Assise d'Appello di Brescia 
ha emesso ieri mattina la sen­
tenza contro i membri del 
MAR: il fascista « movimen­
to di azione rivoluzionaria » 
di Carlo Fumagalli, dell'av­
vocato Adamo Degli Occhi, di 
Giuseppe Picone Chiodo e di 
Gaetano Orlando (questi due 
ultimi latitanti, uno nella Ger­
mania federale e l'altro in 
Paraguay). La sentenza, no­
nostante amnistie e condoni 
che riducono anche sensibil­
mente alcune pene, ha con­
fermato nella sostanza la tesi 
accusatoria contro il gruppo 
fascista condannato dalla cor­
te d'assise di Brescia il 2 
febbraio dello' scorso anno. 
- La sentenza, come diceva­
mo. raggiunta dopo una ca­
mera di consiglio lunga e con­
trastata. era attesa per lu­
nedì sera, ma è slittata, ora 
dopo ora. fino* alle 8.45 di 
ieri mattina. Sembra infatti 
che all'interno del collegio 
giudicante si sia verificata 
una profonda spaccatura che 
ha paralizzato per óre la ste­
sura del dispositivo della sen­
tenza. ' -v- • . . - -

A far pensare alla possibi­
lità di avere la sentenza in 
poche ore, vi era stata an­
che la mancanza di repliche. 
lunedì mattina, sia da parte 
del PM, che dalle parti civili 

e dai difensori degli imputa­
ti. 

In sintesi si sono avuti tre 
aumenti di pena e ventuno 
diminuzioni. Sostanzialmente 
riconfermata l'accusa di co­
spirazione politica nei confron­
ti dell'avvocato Adamo Degli 
Occhi, l'ex leader della « mag­
gioranza silenziosa » mflane 
se. che si manifestò alla fine 
del '73 e ai primi del '74 «*on 
alcune iniziative di chiaro te­
nore anticomunista e che coin­
volgevano un fronte abbastan­
za eterogeneo che andava dai 
fascisti al democristiano De 
Carolis. La condanna dell'av­
vocato Degli Occhi è stata ri­
dotta tuttavia da 5 anni e un 
mese a 2 anni e un mese (con 
il condono di un anno). 

Carlo Fumagalli non è riu­
scito a sottrarsi all'accusa di 
sequestro di persona dell'ar­
chitetto Cannavale effettuato 
a Milano nel novembre del 
1973. Fumagalli, che sperava 
di essere prosciolto da questa 
imputazione, si è visto ridur­
re di soli due anni la con­
danna di primo grado. Sem­
pre per quanto riguarda fi 
sequestro Cannavate, la cor­
te ha assolto dall'accusa dì 
concorso Marcello Bergama­
schi (che in prima istanza 
era stato condannato a 9 an­
ni) e ha condannato invece 
per lo stesso reato il latitan­
te Gaetano Orlando, cassiere 
del Mar. che in prima istanza 

BRESCIA — Carle Fumagalli (a sinistra) • Giancarlo Nervi 

era stato invece considerato. 
estraneo all'odioso crimine. 

L'attività eversiva del MAR 
era iniziata ai primi del 1973 
ed era stata - stroncata il 9 
maggio 1974 con l'arresto con­
temporaneo in alcune provin­
ce della Lombardia (Milano. 
Brescia e Sondrio) di Carlo 
Fumagalli e della maggioran­
za degli appartenenti al suo 
gruppo, grazie all'azione del-
l'allora giudice istruttore Gio­
vanni Arcai, giunto a cono­
scenza di un piano terroristi­

co che i fascisti, intendevano 
attuare in occasione del refe­
rendum sul divorzio. Alla re­
tata erano, riusciti a sfuggire 
alcuni giovani fascisti., cat­
turati poi il 30 maggio dello 
stesso anno a Pian del Ra­
schio dopo un conflitto a fuo­
co con le forze dell'ordine in 
cui perse la vita Gian Carlo 
Esposti, fondatore delle Sam 
(Squadre d'azione Mussolini) 
e rimasero seriamente feriti 
due carabinieri. Del quartet­
to di Pian del Rascino sono 

imputati, oggi, soltanto Ales­
sandro d'Intino e Alessandro 
Danieletti: il terzo. Vivtrito. 
perse' la vita in una tentata 
rapina a Milano. La senten­
za di ieri ha riconfermato la 
loro piena responsabilità: d'In­
tino è stato condannato a sei 
anni e due mesi (due anni gli 
sono stati condonati) contro i 
nove della prima sentenza e 
Danieletti a cinque anni, con­
tro i sei. A Carlo Fumagalli 
sono toccati 18 anni e due me­
si contro i 20 e quattro mesi 
della prima sentenza. 

Fumagalli e d'Intino sono 
gli unici due detenuti del­
l'intero gruppo: 59 rinviati a 
giudizio nel 1977. trenta i con­
dannati di ieri. Dopo la sen­
tenza della Corte di Assise 
di Appello di Brescia hanno 

.lasciato infatti il carcere an­
che Giancarlo Nervi (undici 
anni di condanna) e Giorgio 
Spedini (dodici anni e sei me­
si) per avvenuta decorrenza 
dei termini massimi di car­
cerazione preventiva. Lo Spe­
dini era stato fermato il 9 
marzo del 1974 a Sonico, in 
Val Camonica. con un ca­
rico di esplosivo e dì soldi. 
Nervi fi 7 maggio dello stes­
so anno a Brescia. Tutti e 
due. oltre alla cospirazione 
politica, sono ritenuti respon­
sabili del sequestro Cannavale. 

Carlo Bianchi 

Dal nostro inviato 
TORINO - Venerdì la Corte 
si ritirerà nella camera di 
consiglio. Sabato la sentenza. 
Si tratta di previsioni, natu­
ralmente. Afa vengono date 
per certe. Ieri, intanto, il PG 
ha svolto la propria requisi­
toria, chiedendo la conferma 
delle condanne, con una pic­
cola eccezione che riguarda 
l'imputato ' Riccardo Borgna. 
Condannato < a quattro anni 
nella sentenza di primo gra­
do, il PG Vincenzo Silvestro 
ha chiesto che la pena venga 
dimezzata. Dopo la requisito­
ria, che è durata due ore. c'è 
stato spazio anche per le 
prime arringhe difensive. In 
sole quattro udienze, dunque, 
si è arrivati quasi alla con­
clusione del dibattimento. Il 
compito del PG, peraltro, 
non presentava particolari 
problemi. « Quattrocento pa­
gine di una ottima sentenza 
— ha detto il PG — rendono 
più facile la mia fatica ». E 
in effetti per tutto un gruppo 
di imputati — i cosiddetti 
« capi storici » delle BR — i 
problemi . sono inesistenti. 
Sono loro stessi, con toni 
addirittura truci, a rivendi­
care la loro appartenenza 
alla organizzazione eversiva. 
Da un punto di vista stret­
tamente processuale, quindi, 
le sole posizioni « interessan­
ti > sono quelle - di Borgna. 
Levati e Lazagna. Nemmeno 
per loro, tuttavia, a giudizio 
del PG. esistono margini di 
dubbio. Le loro imputazioni, 
come si sa. ' emergono dalla 
operazione Girotto. L'ex frate 
guerrigliero, infatti, dopo a-
vere accettato di collaborare 
con l'arma dei carabinieri, si 
recò nella zona dell'Omegnese 
dove aveva svolto anni prima 
la propria attività di sacerdo­
te, per stabilire contatti con 
persone ritenute • idonee a 
stabilirgli un aggancio con le 
Brigate rosse. Da Calvi a 
Borgna, a Levati e a Lazagna, 
« frate mitra », riuscì ad in-

A Dublino firmato accordo 
europeo contro il terrorismo 

DUBLINO — Un accordo internazionale contro il terrorismo 
è stato Armato oggi a Dublino al termine della riunione dei 
ministri della, giustizia dei nove paesi comunitari. L'Intesa 
raggiunta prevede tra l'altro che in materia di estradizioni 
taluni crimini (quali dirottamento d'aerei, sequestro e presa 
di ostaggi, delitti commessi con esplosivi ed armi ed attentati 
contro persone internazionalmente protette) non sono consi­
derati come delitti politici ed In caso di rifiuto di estradi­
zione lo stato richiesto ha l'obbligo di procedere contro gli 
autori del crimini stessi. , 

N Commentnndo l'nccordo comunitario H m»ni«stro di Grazia 
e giustizia Morlino l'ha giudicato una tappa importante nella 
lotta al terrorismo e nella costruzione dell'Europa. 

contrarsi con Renato Curdo. 
La sua azione, come è noto. 
si concluse con l'arresto di 
Curdo e Franceschini. 

Sul successo della sua ope­
razione, dunque, non sono 
consentiti dubbi. H Borgna, 
che fu il primo anello della 
catena, può sostenere, tutt'al 
più, di non avere saputo, fis­
sandogli l'appuntamento con 
Levati, che questi lo avrebbe 
portato fino a Curdo. E' una 
tesi che si sostiene con fati­
ca, visto che il Girotto parlò 
esplicitamente al Borgna di 
una sua intenzione di entrare 
a far parte delle BR. Ma la 
difesa non ha altre carte in 
mano. Per il PG l'apparte­
nenza all'organizzazione è 
dimostrata. Gli possono, pe­

rò. essere concesse ' le atte­
nuanti generiche, non si sa 
bene a quale titolo. La con­
clusione. comunque, è che la 
condanna richiesta è di due 
anni anziché di quattro. Per 
il •• medico Enrico Levati le 
cose sono ancora più sempli­
ci. E* lui che si è incontrato 
una prima volta con Girotto 
a Pavia, ed è sempre lui che, 
dopo due altri incontri, fissò 
all'ex frate l'appuntamento 
con Curdo. Ma anche per 
Lazagna, secondo l'opinione 
délPG, la sentenza-di primo' 

grado deve essere confermata 
. in tutto e per tutto. Alle ac-
; cuse di complotto, il PG re-
| plica affermando che il Gì-
I rotto, quando si recò a Pa-

via, ignorava di ' trovare La­
zagna. Come poteva, dunque, 

' essere parte di una manovra 
predisposta contro di lui se 
neppure sapeva di incontrar­
lo? 

Resta il fatto, invece, che 
proprio subito dopo quell'in-

• contro, il Girotto si senti si-
I curo dì far parte delle Briga-

te rosse. E' la prova, secondo 
I la pubblica accusa, che in 
'. quell'incontro sì parlò di ar-
; ruolamento nell'organizzazio­

ne eversiva e che a dare U 
, consenso per il suo ingresso 

nelle BR fu Lazagna. Nessun 
altro, a suo parere, avrebbe 
avjito l'autorità per dare l'as­
senso a una persona che vo­
leva entrare nelle BR in una 
posizione di comando. Levati, 
secondo U PG, non era all'al­
tezza. . 

D'altronde — dice il PG — 
quell'incontro si concluse con 
la frase di Lazagna: « Tu 
mettilo in contattò, poi si 
vedrà ». . - • • • - • , ' 

La frase era rivolta a Leva­
ti, il quale, al giudice istrut­
tore. confermò che quella fra­
se era stata detta, sia pure 

per scherzo. Sono questi gli 
ostacoli che dovrà superare 
la difesa di Lazagna, la qua- ì 
le. come si ricorderà, ha 
prodotto un documento, ac­
quisito agli atti processuali, 
che dimostra che il Girotto 
era un collaboratore del SID, 
regolarmente retribuito. 

Ma agli occhi del PG que­
sto documento non inficia la 
validità della testimonianza 
dell'ex frate, pagato o no, le 
cose che ha detto Girotto si 
poggiano su solidi riscontri 
obiettivi. Lazagna replica che 
le cose ' non stanno cosi. Il 
legate genovese si difende af­
fermando che si recò all'in­
contro di Pavia per una cu­
riosità umana e politica e 
che, dopo quella volta, non 
vide più Silvano Girotto. Ne­
ga risolutamente di avere 
pronunciato quella frase e 
considera fantastiche e grot­
tesche le accuse di Girotto. 

Vedremo, fra qualche gior­
no, quale sarà il giudizio del­
la Corte. Dopo il PG, nell'u­
dienza di ieri, hanno parlato 
gli avvocati Pisapia. in difesa 
di Borgna, e Anna Fusori, in 
difesa di Legoratto. 

Il processo di primo grado 
si concluse con 29 condanne 
per un totale di 210 anni di 
reclusione, e 14 assoluzioni. 

Il PG ha chiesto ieri la 
conferma abbassando di due 
il numero degli anni di car­
cere. 1 • « brigatisti » anche 
ieri - sono stati tranquilli e 
hanno abbandonato l'aula 
dopo la requisitoria, lasciai 
do i soliti tre € osservatori*. 
il processo riprenderà oggi. 

• Da fuori si è saputo, nel cli­
ma teso per le grandi misure 
di sicurezza ordinate in occa­
sione del processo, che un 
carabiniere di guardia era 
stato ferità ad un braccio da 
un colpo partito per errore 
dall'arma di un commilitone, 
Sull'incidente, per ora, non è 
stata fornita nessuna versio­
ne ufficiale. 

: Ibio Paolucci 

A Palmi e a Reggio 

Mafia alla sbarra: 
due processi 

domani in Calabria 

Si è aperto ieri il processo per il cosiddetto «scandalo edilizio» 

Il Comune di Parma si costituisce parte civile 
Dal nostro inviato 

PARMA — La prima batta­
glia procedurale al processo 
per 11 cosiddetto «scandalo 
edilizio» — esploso imme­
diatamente dopo le elezioni 
amministrative del 1975 an­
che attraverso la «lenzuola-
la» in piazza — si è avuta 
sulla costituzione del Comu­
ne in parte civile contro tutti 
1 25 imputati. 

Alla costituzione si è giunti 
dopo un confronto fra le for­
ze politiche che costituiscono 
la maggioranza del Consiglio 
comunale: comunisti, sociali­
sti. socialdemocratici. Da un 
lato si sosteneva che la co­
stituzione in parte civile era 
superflua, poiché la comuni­

tà non aveva subito danni 
patrimoniali, le conseguenze 
politiche della vicenda erano 
già state tratte nel corso di 
questi quattro anni e, Infine, 
non esistevano atti ammini­
strativi del Comune contesta­
ti dal punto di vista della 
correttezza e della legittimi­
tà. Dall'altro Iato vi era nel­
la Giunta chi riteneva op­
portuna questa costituzione. 
Il dibattito sviluppatosi so­
prattutto alla vigilia del pro­
cesso. si è concluso nella tar­
da serata di lunedi con. la 
decisione unanime di costi­
tuirsi, parte civile. 

• E' necessario — ha detto 
il segretario della Federa zio 
ne del PCI di Parma. Mirko 
Sassi —. che il processo si 

svolga nella massima sere­
nità per permettere alla ma­
gistratura di chiarire comple­
tamente 1 fatti e giungere al­
la condanna degli eventuali 
responsabili ». -

n processo ha quindi preso 
il via. Sul banco degli im­
putati, 25 persone che posso­
no essere suddivise in tre 
gruppi: 1 proprietari di.aree, 
alcuni titolari o dipendenti 
di società immobiliari, e in­
fine gli amministratori e i 
tecnici comunali. In quest'ul­
timo gruppo vi sono i per­
sonaggi di cui maggiormente 
si è parlato quando esplose 
Io « scandalo»: l'ex assesso­
re all'urbanistica, il sociali­
sta Paolo Alvau, l'ex consi­
gliere comunale socialista Al­

berto ~ Grossi, l'architetto 
Francesco Berlanda che col­
laborò alla stesura del piano 
regolatore di Parma e Rena­
to Corsini, del consiglio di 
amministrazione della Cassa 
di Risparmia Questi ultimi 
due, all'epoca dei fatti, erano 
Iscritti al PCI. 

n reato principale che ri­
corre nel 35 capi di imputa-
sione è quello di corruzione, 
contestato a 15 persone. In 
pratica l'Istruttoria ha rile­
vato che una serie di aree 
(soprattutto nella zona di 
Montebeuo), erano state dap­
prima gravate da un vincolo 
di edilizia econonuco-popola-
re, e come tali acquistate 
a « vii prezzo » (come si leg­

ge nel capo d'imputazione). 
La maggior parte di queste 
aree, il cui valore una volta 
liberate dal vincolo, era au­
mentato vertiginosamente, e-
ra stata acquistata dagli im­
prenditori che ora figurano 
sul banco degli Imputati. Ol­
tre che nella zona di via 
Montebeuo, sarebbero state 
riscontrate irregolarità anche 
In alcune aree minori, men­
tre In istruttoria è totalmen­
te caduta l'accusa rivolta al 
PCI di avere costruito la pro­
pria Federazione con una vo­
lumetria superiore a quella 
stabilita dalla licenza edili­
zia. 

Bruno Enriotti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Do­
mani. giovedì, riprenderanno 
presso la Corte d'Assise d'Ap­
pello di Reggio Calabria e 
presso la Corte di Assise di 

, Palmi i processi per il e sum­
mit» mafioso di Montalto e 
per l'uccisione dei due cara­
binieri a Razza di Tauriano-
va. A Reggio Calabria, il 
processo di appello che si ce­
lebra con dieci anni di ritar­
do. rispetto ai fatti, ha vi­
sto una serrata requisitoria 
del. Procuratore - Generale. 
' dottor Sebastiano Surace. al 
termine della quale sono sta­
ti richiesti 387 anni e 7 mesi 
di reclusione per 48 dei 72 
imputati. Di essi, nove sono 
deceduti per cause natura­
li o perchè eliminati - nella 
feroce lotta fra le cosche ma­
fiose; per i dieci imputati 
assolti in prima istanza il PG 
ha rinunciato all'appello: per 
i cinque condannati a pene 
minori l'accusa ha chiesto di 
non procedere per sopravve­
nuta amnistia. Per Giuseppe 
Zappia l'uomo che fece da 
presidente nell'c assemblea. 
mafiosa» di Montalto il dott. 
Surace ha chiesto nove anni 
ed un mese di reclusione: la 
stessa pena è stata proposta 
per Francesco Cannizzaro: 
per tutti gli altri otto anni 
di reclusione ciascuno. 

In pratica, le richieste del 
PG hanno più che triplicato 
le condanne emesse dal tri­
bunale di Locri che aveva 
comminato a 41 imputati pe­
ne varianti dai 2 ai 3 anni 
e mezzo dì reclusione. 

Il «summit» mafioso di 
Montano è una prova certa 
che la mafia è un'associazio­
ne per delinquere nella sua 
organizzazione e finalità: 
« non è concepibile — ha con­
cluso fl Procuratore Gene­
rale — che un grosso proces­
so contro un'associazione di 
delinquenti debba concludersi 
con sanzioni irrisorie. Le pene 
devono essere commisurate ai 
fatti: gravi e severe». 

A Palmi, la Corte d'Assi­
se (presidente dottor Giu­
seppe Naccari; giudice « la-
tere. dottor Ernesto Morìci) 
ha respinto ogni tentativo del­
la difesa degli otto imputati 
(cinque detenuti, tre latitan­
ti). di fare slittare fi proces­
so ad altra data. Prima del­
l'avvio dui dibattimento pro­
cessuale i congiunti dei due 

carabinieri uccisi (l'appunta­
to Stefano Condelli ed U ca­
rabiniere Vincenzo Caruso) si 
sono costituiti parte civile. 
Per un involontario errore 
della cancelleria, i familiari 
dei due assassinati, avevano 
saputo solo dalla televisione e 
dai giornali la data di inizio 
del processo. L'avvocato di 
parte civile Gioffre ha rileva­
to che i grandi assenti di 
questo processo sono il mi­
nistero della Difesa e l'Av­
vocatura dello Stato i quali 
non hanno sentito il dovere di 
costituirsi parte civile. : 

Proprio nei giorni scorsi, 
nello stesso tribunale di Pal­
mi, l'avvocatura dello stato 
aveva partecipato ad un ba­
nale processo per un inciden­
te d'auto. 
- La corte ed i giudici po­
polari (3 donne e 3 uomini) 
non si sono comunque lascia­
ti impressionare dalle dram­
matiche istanze presentate 
dai difensori di Giuseppe Avi­
gnone (che ieri si era procu­
rato ferite in superficie su 
varie parti del corpo) sulla 
sua presunta irrecuperabill-
tà mentale. TJ procurato­
re generale, dottor Sal­
vatore Boemi, ha ricordato 
che l'abnormità del compor­
tamento di Avignone si è già 
evidenziata, in passato, pro­
prio in correlazione ad un 
grave procedimento a suo ca­
rico: dopo l'esito processua­
le favorevole egli si diede a 
lucrose attività imprenditoria­
li (le ultime collegate agli 
autotrasporti nell'area del 
quinto centro siderurgico) di­
mostrando piene facoltà men­
tali. 

Enzo Lacarìa 

l L'abbonamento 
al'Unità 
è strumento 
quotidiano 

d'orientamento 
politico 

tariffe cTobbonamento 
annuo: 7 numeri 76.000 • 6 numeri 

- 66500 D.5 numeri 56500 
semesfralé: 7 numeri 38500 D 6 numeri 

34.000 • 5 numeri 28500 
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COMUNE DI BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14. si rende 
noto che verrà indetta gara, da esperirsi a licitazione 
privata, con le modalità di cui agli artt, 73 e 76 del 
R.D. 235-1924. n. 827 ed 1 lett. B) legge 2-21973, n. 14 
per l'appalto dei lavori di statemaxion* strade comu­
nali: importo a baoa d'asta L. Tn.ltizn. 
Oli interessati possono far pervenire la propria richie­
sta. in bollo, alla Segreteria Generale del Comune 
entro II 14-12-1979. 
IL SECRET. GENERALE 

Pi Pia 
L'ASSESSORE ANZIANO 

O. Gargano 

Rettifica 
Dal procuratore Giuseppe 

Pisauro, per Incarico degli 
avvocati Domenico ServeUo 
e Alfonso Cascone. ricevia­
mo e pubblichiamo la se­
guente rettifica: «Con rife­
rimento all'articolo apparso 
sul quotidiano l'Unità" del­
l'» novembre "78, gli avvocati 
Domenico Serveuo e Alfonso 
Cascone precisano che: l'av­
vocato ServeUo non ha fatto 
alcun paragone fra la deten­
zione di Enrico Triaca ed il 
sequestro dell'on. Aldo Moro; 
l'avvocato Cascone non ha 
mai, in nessuna sede, ipotiz­
zato che le accuse del Triaca 
alla polizia fossero false!». 

COMUNE DI VECCHIANO 
PROVINCIA DI PISA 

PREAVVISO DI GARA 

Ai sènsi del 1. comma dell'art. 7 della Legge 2-2-1973, 
n. 14, si dà avviso preventivo della seguente gara: 
Conferimento, col sistema della licitazione privata col 
metodo di cui all'art. 1 • lettera a) - della Legge 2-2-1973, 
n. 14, per l'aggiudteaaione dei lavori di costruzione del­
l'edificio della Scuola Media nel Capoluogo • Terso lotto • 
sull'Importo a base d'aata di L. 2C4.000.OOO. 
GU interessati Iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori 
non inferiori a quello dell'appalto e per la corrispon­
dente categoria (Legge 10-3-1963, tu 57) possono chiedere 
di essere Invitati alla gara entro il termine di giorni 
15 dalla pubbUcaxtone del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana. 

Vecchlano, 14 novembre 1979 

L SINDACO tmillo Spinoti 


